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Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs.118/2011) prevede,  

per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione,  

ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

Il sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha comportato una serie 

di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico gestionale di cui le più importanti 

sono: 

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di personale per 

modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta; 

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra l'altro, la 

costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo 

Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico patrimoniale; 

6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica. 

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito appositamente 

predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-

GOVERNME1/ARCONET/ . 

La nota integrativa, che ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere 

più chiara e significativa la lettura dello stesso, presenta almeno i seguenti contenuti: 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti 

riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei 

crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 

mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

3. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, 

distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 

vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 

disponibili; 

5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora 

in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla 

definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 

leggi vigenti; 

7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel 

proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle spese sostenute 

in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi 

precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base 

delle previsioni ovviamente tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. In 

generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità. 

Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da rischi di 

restituzione somme ottenute a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora concluso il giudizio, il 

fondo spese per indennità di fine mandato del Sindaco ed il fondo per i rinnovi contrattuali. 

 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/
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FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in 

particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata 

“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della 

dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 

dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Il periodo storico preso in considerazione è il quinquennio 2015/2019. 

Per quanto riguarda la tipologia del credito oggetto di accantonamento, la norma (allegato A/2 del D.lgs. 126/14, 

punto 3.3) lascia libera scelta all'ente di individuare le poste di entrata oggetto di difficile esazione, prevedendo che 

non siano soggette a svalutazione le poste relative a: 

 

 

 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a 

confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità nel triennio 2021-2023 dovrà essere conteggiato nella misura del 100% del 

dovuto.  

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata e 

puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate ulteriori tipologie di entrate 

in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Si è pertanto provveduto a: 

1. Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbia e difficile 

esazione. 

Considerate le suddette esclusioni, sono state individuate, quale risorse d'incerta riscossione, la Tariffa Rifiuti (TARI) 

(entrata tributaria non accertata per cassa) gli incassi ERP 
2. calcolare, per l’entrata di cui al punto 1) la media tra incassi in c/competenza ed accertamenti degli ultimi cinque 

esercizi. 

Tutti i dati sono stati tratti dai rendiconti e sono stati aggiornati sulla base delle effettive riscossioni. 

Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione del nuovo ordinamento contabile erano state accertate per 

cassa, il fondo crediti è stato determinato sulla base di dati extra-contabili. 

La media è stata calcolata secondo le seguenti modalità: 

- Media semplice applicata al rapporto tra incassi di competenza ed i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi 

anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente 

Incassi di competenza eserc .X +incassi competenza eserc.X+1 in c/ residui eserc. X Accertamenti eserc. X 

In tale fattispecie è stato necessario slittare il quinquennio di riferimento per il calcolo della media, indietro di un anno 

(in applicazione alle istruzioni contenute nell’allegato n. 4/2 “Principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria” richiamato dall’art. 3 del D.Lgs. 23.06.2011 n. 118, in particolare nell’esempio n. 5 “Determinazione del 

fondo crediti di dubbia esigibilità” 

3. determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in bilancio. 

La dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, è data dalla somma della componente 

accantonata con l’ultimo rendiconto (avanzo già vincolato per il finanziamento dei crediti di dubbia esigibilità) 

integrata da un’ulteriore quota stanziata con l’attuale bilancio, non soggetta poi ad impegno di spesa (risparmio 

forzoso). Si tratta, pertanto, di coprire con adeguate risorse sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza (residui 

attivi di rendiconto o comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i nuovi crediti in corso di formazione (previsioni 

di entrata del nuovo bilancio). 

La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e 

comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di pari importo (quota accantonata dell’avanzo). 

Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi con una 

tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito. 
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Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale scopo si è 

provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una componente positiva nel 

futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo, l’eventuale formazione di nuovi 

residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio incorso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri 

finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli. 

La tabella evidenzia le modalità di calcolo applicata alla Tassa sui Rifiuti (TARI): 

 

Periodo Importo accertato 

di competenza 

Incassi co+re % riscosso 

(incassi/accertamenti) 

Completamento a 100 

         (A)     (B)    C= B/A  

2015 510.392,17 426.580,14 83,5788 16.4212 

2016 510.051,36 424.200,35 83.1681 16.8319 

2017 547.000,00 470.960,17 86.0987 13.9013 

2018 546.807,23 459.176,19 83.9740 16.0260 

2019 570.450,48 487.440,35 85.4483 14.5517 

Totali 2.684.701,24 2.268.357,20 84.4919 15.5081 

 

La tabella evidenzia le modalità di calcolo applicata ad  ERP 

 

Periodo Importo accertato 

di competenza 

Incassi co+re % riscosso 

(incassi/accertamenti) 

Completamento a 100 

         (A)     (B)    C= B/A  

2015 38.959,11 36.088,76 98.47 1.53 

2016 45.586,92 40.891,24 96.18 3.82 

2017 43.839,63 38.842,23 97.23 2.77 

2018 44.008,93 39.645,53 98.51 1.49 

2019 48.624,49 42.198,56 97.93 2.07 

media    2.34 (€ 1.308,15) 

 

 

ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO 

1. Fondo rischi 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs.118/2011 

smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza è necessario che 

l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella quota 

vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). 

Tale fondo non è stato costituito in quanto non vi sono allo stato attuale cause in corso. 

2. Fondo a copertura perdite Società Partecipate 

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel caso in cui le 

Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un risultato di esercizio o saldo 

finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito 

fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla 

quota di partecipazione. 

Per il triennio 2021-2023 sono stati accantonati € 200,00  

3. Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 al D.Lgs. 

118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito “Accontamento trattamento di fine mandato del 

Sindaco” per un importo di € 1.843,57 che, in quanto fondo, non sarà possibile impegnare ma che, determinando 

un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione. A questo accantonamento si aggiungerà la quota 

di avanzo vincolato derivante dagli impegni assunti nell’esercizio precedente per l’indennità di fine mandato del 
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Sindaco che, in base ai nuovi principi, dovranno essere eliminati in sede di riaccertamento ordinario e confluiranno 

nella quota vincolata dell’avanzo. 

4. Fondo accantonamento rinnovi contrattuali 

E’ stato accantonato un fondo per i rinnovi contrattuali dei dipendenti pubblici pari ad € 2.365,85 per ciascun anno del 

triennio. 

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31dicembre 

dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili,dai trasferimenti, da 

mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del 

risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione 

dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di 

elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 

economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo 

di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d)derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha 

formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro smaltimento); 

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

La proposta di bilancio 2021-2023 viene presentata prima dell’approvazione del Rendiconto di gestione 

2020 e con gestione ancora in corso; al momento non si dispone del dato dell’avanzo di amministrazione 

del 2020 accertato ai sensi di legge ma solo in una determinazione presunta; 

L’equilibrio complessivo della gestione 2021-2023 è stato pertanto conseguito senza applicare il risultato di 

amministrazione. 

Al risultato del tutto provvisorio sono stati applicati i vincoli derivanti anche dalla precedente gestione. 

Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di previsione: 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020: 

+ Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2020         675.507,41 

+ Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio2020           134.049,79 

+ Entrate già accertate nell'esercizio 2020                                           6.785.722,06 

- Uscite già impegnate nell'esercizio 2020                             6.494.903,00 

-- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2020   0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020                                 1.100.376,26 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 : 

Parte accantonata 

Indennità di fine mandato 6.889,89 

Fondo crediti di dubbia esigibilità  964.204.09 

Altri accantonamenti – 44.840,34  

B) Totale parte accantonata 84.441.94 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0 

Altri vincoli spec. 61.521,56 

C) Totale parte vincolata 61.521,56 

Parte destinata agli investimenti 

D) Totale destinata agli investimenti 22.920,38 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 0 
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3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019 : 

Utilizzo quota vincolata 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Utilizzo altri vincoli 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione 0,00 

 

Fondo pluriennale vincolato 

 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 

dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata. 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a 

specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà 

esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito 

pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo 

scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di 

evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del 

finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa 

tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine 

solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno 

dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non 

trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della 

tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica 

destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali 

poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito esigibile 

nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo 

(FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio 

immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario 

impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata 

(finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell’intervento 

previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, 

collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 

di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti 

(componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente 

nuova del FPV/U). In fase di predisposizione del bilancio, il FPV non è stato quantificato in quanto tutti gli interventi 

di parte capitale, come da cronoprogrammi approvati fino alla data odierna , saranno conclusi entro l’anno. Per la 

parte corrente verrà definito in sede di riaccertamento ordinario. 

-Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito e con le risorse 

disponibili 

Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi finanziati con ricorso 

all’indebitamento. 

Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e altri finanziamenti si 

rinvia all’apposita sezione del Documento unico di programmazione ed alla delibera di approvazione del piano 

triennale dei lavori pubblici 

 

-Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi 

vigenti. 

Il Comune di non ha rilasciato alcuna garanzia. 
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-Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o 

da contratti di finanziamento che includono una componente derivata 

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento che 

includono una componente derivata. 

 

-Limiti alla Spesa di Personale 

In merito alla spesa di personale pare corretto rinviare integralmente a quanto dettagliatamente all’interno dello 

schema di Documento Unico di Programmazione 2021/2023. Si fa presente che le recenti novità introdotte a cavallo 

tra il 2019 e il 2020 hanno consentito – almeno in parte – di superare gli ostacoli vigenti in materia di turn over 

consentendo al comune di poter programmare un nuovo programma assunzionale. 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER 

L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 2020/2022 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in  pareggio 

finanziario, ovvero la previsione secondo la quale il totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese. 

Il principio dell’equilibrio della situazione corrente, che evidenzia le entrate e le spese finalizzate ad assicurare 

l'ordinaria gestione dell'ente, comprendendo anche le spese occasionali che non generano effetti sugli esercizi 

successivi, secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, (titolo 1° 

tributarie, titolo 2° da trasferimenti, titolo 3° extratributarie) al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, 

deve essere pari o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti) e 4 ° (spese 

rimborso quota capitale mutui e prestiti). 

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, che descrive le somme destinate alla realizzazione di 

infrastrutture o all'acquisizione di beni mobili che trovano utilizzo per più esercizi e che incrementano o decrementano 

il patrimonio dell'ente; secondo il quale le entrate dei titoli 4° e 5°, sommate alle entrate correnti destinate per legge 

agli investimenti, devono essere pari alla spesa in conto capitale prevista al titolo 2°. 

Bilancio movimento fondi, che presenta quelle poste compensative di entrata e di spesa che hanno riflessi solo sugli 

aspetti finanziari della gestione e non su quelli economici; 

Bilancio di terzi, che sintetizza posizioni anch'esse compensative di entrata e di spesa estranee al patrimonio dell'ente. 

Titolo 9^ Entrate = Titolo 7^ Spese. 

 

EQUILIBRI DI FINANZA PUBBLICA 

Il nuovo equilibrio di bilancio indicato dall’ art. 1, commi 819 - 826 della legge n. 145/2018. 

A partire dall’ esercizio 2019, è stato semplificato in maniera sostanziale il meccanismo con il quale gli enti locali 

concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. 

Dal 2016 tale meccanismo, in sostituzione del patto di stabilità interno, era rappresentato dal saldo di finanza pubblica, 

disciplinato dall’art. 1, commi 465, 466 e 468, della legge n. 232/2016. 

Come noto, il difetto più rilevante del meccanismo come sopra disciplinato era rappresentato dal fatto di considerare 

rilevanti le spese di investimento, non considerando invece rilevanti delle peculiari forme di finanziamento per gli enti 

locali: 

- l’applicazione dell’avanzo di amministrazione; 

- il fondo pluriennale vincolato (FPV) di entrata non finanziato da entrate finali; 

- l’accensione di mutui. 

A seguito di ciò, gli enti locali: 

• accertavano degli avanzi di amministrazione, spesso accompagnati da rilevanti disponibilità di cassa, che non 

potevano tuttavia finanziare spese di investimento negli esercizi successivi; 

• finanziavano una spesa di investimento in un determinato anno, magari tramite l’applicazione dell’avanzo di 

amministrazione, costituivano il fondo pluriennale vincolato nel rispetto del § 5.4 del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria, non riuscivano spesso a garantire l’esigibilità della spesa nello stesso anno, 

vedendo così sfumare il finanziamento nell’anno successivo, in quanto il FPV non veniva considerato un’entrata 

rilevante ai fini del calcolo del saldo di finanza pubblica; 
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• non potevano accendere mutui a finanziamento di opere pubbliche, nemmeno nel rispetto dei requisiti di cui all’art. 

204 del D.Lgs. n. 267/2000(TUEL), in quanto tale entrata non era considerata rilevante (mentre la spesa finanziata lo 

era) per il calcolo del saldo di finanza pubblica. 

Gli interventi della Corte Costituzionale. 

L’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016 prevedeva che, fino all’esercizio 2019, tra le entrate e le spese finali 

dovesse essere incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, non riveniente dal ricorso all’indebitamento. 

L’art. 9 della legge n. 243/2012 prevedeva altresì che, dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali fosse incluso 

il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. 

Le sentenze della Corte Costituzionale n. 274/2017 (depositata il 29/11/2017) e n. 101/2018 (depositata il 17/05/2018) 

hanno tuttavia disposto che: 

l’avanzo di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato non debbano subire limitazioni nel loro utilizzo: 

l’avanzo di amministrazione rimane nella disponibilità dell’ente che lo realizza; 

l’avanzo di amministrazione non può essere oggetto di prelievo forzoso. 

La Consulta ha dichiarato illegittimo il comma 466 dell’articolo 1 della legge n. 232/2016, nella parte in cui stabiliva 

che dal 2020 tra le entrate e le spese finali fosse incluso solo il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, 

finanziato dalle entrate finali (dunque non dall’avanzo di amministrazione), dichiarando, pertanto, l’illegittimità delle 

norme che, a partire dal 2020, disponevano che, ai fini della determinazione del saldo di finanza pubblica, le spese 

vincolate nei precedenti esercizi dovessero trovare finanziamento nelle sole entrate di competenza. 

In attuazione delle sentenze della Corte costituzionale sopra citate, la RGS ha infine emanato il 3/10/2018 la circolare 

n. 25. Con la circolare n. 25/2018 la RGS, attuando una importante modifica delle modalità del calcolo del saldo di 

finanza pubblica, ha precisato, solamente però con riguardo al 2018: 

che gli enti locali potevano utilizzare il risultato di amministrazione per investimenti, nel rispetto delle sole 

disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

ai fini della determinazione del saldo di finanza pubblica, di cui al paragrafo B.1 della circolare n. 5 del 20 febbraio 

2018, gli enti locali potevano considerare tra le entrate finali anche l’avanzo di amministrazione per investimenti 

applicato al bilancio di previsione del medesimo esercizio. 

In ogni modo, la circolare RGS n. 25/2018 ha consentito di considerare un’entrata rilevante ai fini del rispetto del 

saldo di finanza pubblica l’avanzo di amministrazione, ma esclusivamente per il finanziamento di investimenti (anche 

se tale limitazione non rispettava pienamente il disposto delle sentenze della Corte costituzionale n. 247/2017 e n. 

101/2018, le quali imponevano di “sbloccare” l’utilizzo degli avanzi di amministrazione e del fondo pluriennale 

vincolato indipendentemente dal tipo di spesa finanziata dagli avanzi e dal fondo pluriennale vincolato). 

Il nuovo equilibrio di bilancio indicato dall’art. 1, commi 819 - 826 della legge n. 145/2018. 

Il legislatore con l'articolo 1, commi 819-824, della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (Legge di bilancio 2019), ha 

quindi inteso dare attuazione alle sentenze della Corte costituzionale sopra richiamate, prevedendo che gli enti locali, a 

partire dal 2019, possano utilizzare il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa 

nel rispetto delle sole disposizioni previste dal D.Lgs 118/2011 (cioè delle norme che disciplinano la contabilità 

armonizzata), disponendo infine (comma 823) l'abrogazione esplicita del previgente vincolo di finanza pubblica. In 

altri termini, a far data dall’esercizio 2019, può ritenersi superata l’epoca del “doppio binario” e il principio del 

"pareggio di bilancio", peraltro sancito per le autonomie locali dal richiamato art. 9 della Legge 24 dicembre 2012 n. 

243, trova oggi attuazione mediante il solo ricorso all'equilibrio di bilancio di cui al D.Lgs118/2011. 

A questo proposito occorre sottolineare che il legislatore, nel sancire il superamento dei previgenti vincoli di finanza 

pubblica, con l’art. 1, comma 821, della Legge n. 145/2018, ha stabilito che “Gli enti (…) si considerano in equilibrio 

in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è 

desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 

dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”. In pratica si introduce un nuovo concetto di equilibrio, 

per cui gli enti territoriali si considerano “in equilibrio” in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non 

negativo. Il rispetto di tale vincolo, in linea previsionale, è quindi desumibile dall’apposito prospetto allegato al 

bilancio di previsione, cui dovrà fare seguito analoga verifica in sede di approvazione del rendiconto di gestione. 

I commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018) sanciscono il definitivo superamento del saldo di 

competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali 

sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte 

costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) 

potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini 
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dell’equilibrio di bilancio (comma 820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica 

coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza 

l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio 

in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al 

rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821). 

Il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa possono essere utilizzati nel 

rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA 

PERCENTUALE 

 

Si riporta di seguito l’elenco delle partecipazioni possedute dall’ente in società, enti, organismi: 

 

Organismi - Enti – 

società partecipate 

% Comune di 

Piazza al Serchio 

% pubblica 

GEA Srl 

(02381940465) 

9,16% 100,00% 

GAIA SpA 

(01966240465) 

0,073% 100,00% 

ERP Lucca Srl 

(92033160463) 

0,74% 100,00% 

Nuvolicchia S.r.l.  in 

liquidazione 

(81000950469) 

90% Minore del 100% 

SERCHIO VERDE 

AMBIENTE SPA in 

liquidazione 

(81000950469) 

6,96% 100% 

RETI AMBIENTE 

SPA 

(02031380500) 

0,001% 100% 

ATO RIFIUTI 

TOSCANA COSTA  

(01712270493) 

0,23% 100% 

AUTORITA’ 

IDRICA TOSCANA 

(AIT) 

(06209860482) 

0,08% 100% 

  LODE LUCCHESE 0,77% 100% 

VAIBUS SOCIETA’ 

CONSORTILE A RL 

(01966880468) 

0.2901% 

Indiretta 

Minore del 100% 

 

L’Ente ha provveduto, con delibera C.C. n. 44  in data 30/12/2019, all’analisi dell’assetto complessivo delle società in 

cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione 

o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016. In tale 
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atto è stato disposto il mantenimento di tutte le partecipazioni detenute ad eccezione di Ctt Nord S.r.l., dismessa con 

atto sottoscritto il 17.12.2020.  

 

ALTRE INFORMAZIONI  

Sono allegati al bilancio ulteriori documenti richiesti dalla legge o necessari per l’interpretazione del bilancio, quali i 

prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte degli organismi comunitari ed internazionali e 

quello delle funzioni delegate dalla Regione, anche se gli stessi evidenziano valori pari a zero. 

 

CONCLUSIONIRI 

I documenti contabili sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in vigore e sono coerenti 

con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.n.118/11) 

applicabili a questo esercizio, e nel rispetto delle previsioni della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 

2020).  In particolare, il bilancio complessivo è in equilibrio e la scomposizione dello stesso nelle singole componenti 

rispecchia le prescrizioni di legge. Gli stanziamenti di entrata, nel loro totale complessivo, corrispondono a quelli di 

spesa per l’intero triennio oggetto di programmazione. I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano 

il principio della “competenza finanziaria potenziata”. I crediti verso terzi sono stati attentamente valutati come il 

possibile accantonamento del rispettivo fondo svalutazione. I fenomeni con andamento pluriennale che potevano avere 

effetti distorsivi sull’attuale strategia di bilancio sono stati analizzati, in ogni loro aspetto. Le informazioni di natura 

contabile richieste dalla legge, e non già riportate nel documento di programmazione principale, sono state riprese e 

sviluppate nella presente Nota integrativa, fornendo quindi una chiave di lettura tecnica al quadro finanziario ed 

economico complessivo, al fine di rendere più comprensibile la lettura dello schema di bilancio 2021/2023. 

 

                                                                                                       Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                                                                        Rag. Giulietta Romei 


